
Le «rivelazioni» di Carradori sulle trattative tra Mussolini e gli inglesi riaprono il dibattito 
sulle mosse del dittatore che proprio in quell'anno tentò di accordarsi coi socialisti... 

È vero, il Mussolini capo della Repubblica di Salò 
qualche inziativa autonoma la prese. Per esempio 
vagheggiò un passaggio dei poteri «indolore» alla 
'componente socialista dell'antifascismo. E per que
sto si spese in articoli firmati con lo pseudonimo 
«Giramondo» e trovò un interlocutore ben disposto 
m Corrado Bonfantini. A mandare tutto a monte 
pensò un altro socialista, Sandro Pertini. 

ARMINIOSAVIOU 

M L'idea che il Mussolini 
•terza maniera», cioè il capo 
della Repubblica «sociale» di 
Salò, non fosse, o non si sentis
se, o non ammettesse di esse
re, in tutto e per tutto un fan
toccio docile e impotente nelle 
mani dei tedeschi ma nutrisse 
ancora ambizioni, sia pure vel
leitarie, di iniziativa autonoma, 
trova qualche conferma nei 
comportamenti del .duce» sia 
pnma. sia dopo il 25 luglio e re 
settembre - Paradossalmente, 
infatti, fu lostessaMussolini.ad 
avviare, o per lo meno a facili
tare e a giustificare il processo 
che dall'inverno 1942-43, sotto 
rincalzare degli avvenimenti 
(soprattutto la catastrofica 
sconfitta tedesca a Stalingra
do) , condurra l'Italia a rompe
re con Hitler e a passare dalla 
parte degli anglo-americani. 
Alle pressioni del .partito della 
pace» che si andava formando 
al vertice del suo stesso regime 
e che poi fini per togliergli il 
potere, non oppose infatti un 
no deciso E alle sollecitazioni 
degli inviati dei pnmi ministri 
della Romania e dell'Unghe
ria, che lo scongiuravano di 
•salvare la civiltà occidentale» 
attraverso una pace separata, 
rispose che «ne avrebbe parla
to con Hitler»; cosa che infatti 
tentò di fare il 19 luglio 1943, 
nel famoso incontro di Feltre, 
senza però riuscirvi, perché in 
tale occasione il fohrer parlò 
solo lui, eccitatissimo, vantan
do l'imminente lancio su Lon
dra di .un'arma segreta, che in 
otto giorni cancellerà la capi
tale inglese dalla faccia della 
lena» (si lraUava<deÌJnlisUi VI 
e,V2). Mussolini ci credette o 

ic| - ol.iiT-.mio- 'i Olmo i> !>•>•••• 

, finse di crederci. 
. Questi, diciamo cosi, i «pre-

• cedenti» relativi al Mussolini 
ancora capo del.governo ita-

. liano. Ma anche in seguito, 
cioè dopo là deposizione, Par-

' ' resto,, la liberazione per mano 
' dei paracadutisti tedeschi e 11 

!, riciclaggio come capo della 
: mini-Repubblica di Salò, Mus
solini continuò a recitare la 

• parte di chi spera- di' incidere 
--. ancora sul corso della storia. 
' La manifestazione' più : sor

prendente, più strana, più 
' sconcertante di tale speranza è 
, ' un'iniziativa di . «apertura» al 
•. partito socialista che II "duce» 

. prese -nella primavera del 
: 1944, sia in via riservata, attra-
. verso la mediazione di Carlo 
i Silvestri pressò il dirigente del-
i le brigate Matteotti' Corrado 
; Bonfantini, sia pubblicamente 
'; con uria serie di'articoli sul 
i Corriere della Serti firmati con 
:': lo pseudonimo di «Giramon

do.. A rievocare la vicenda, 
•: con abbondanza di documen

ti, note e citazioni, è stato in 
: . particolare Luciano Canfora in 
' «La Sentenza» (SeJlerio edltc-
I re,. 1985).'un'ampia e detta-
> gllata ricostruzione della mor-
1 te del filosofo fascista Giovanni 
• Gentile, per mano di un grup-
'•' pò di partigiani. 

La «profferta» (come la chla-
* ma Canfora) consisteva in so-
< stanza in un ipotetico •passag
li glo dei poteri» indolore dai fa-
, scisti repubblichini «alla com-
; ponente' socialista dell'antifa-
' seismo». Negli articoli sul gior-
! naie milanese Mussolini-
i g*ran»bndo»di»l«>8Bv»<con l'A-

...^•^ - - " -—^i f^g landpne 

la «maggiore obiettività» e il 
«non degenere spirito di italia-

v nita». la «fierezza di indipen
denza politica e morale di< 

v fronte alla propaganda nemi-
; ca», la «passione d i u n sociali-' 
. smo il quale, nelle. auspicate, 

forme.di una solidarietà che 
< affratelli le classi lavoratrici al 
. di sopra dei confini, interpreti 

ed'csalti la dignità, l'importan
za, la gloria della nazione». ; 

L'elogio di Mussolini («vichi-
rambo», lo definisce Canfora) • 
si rivolge soprattutto all'edizio
ne emiliana deU'Avanli, ma' 
non • trascura l'edizione. pie
montese di cui sottolinea la 

. : polemica con Churchill («nel 
primo ministro britannico -

. scriveva infatti il giornale clan-, 
destino socialista - si gonfia e 
si esprime il conservatorismo 

, che governa l'impero»), è 
'•?•• un'affermazione .. che,' .'• alle.' 

. orecchie del duce, doveva ave-. 
, re un suono particolarmente' 

:v,- lusinghiero: «Prima.e-più c h e ' 
. e s s e r e antifascisti, noi siamo 
;.':,socialisti». • 

'•• ..-• Le sviolinale di Mussolini-gi-
.. ramondo (sul fatto che si trat-
'- tasse della stessa persona non 
••:. vi erano e non vi sono dubbi) 
'. - trovarono un interlocutore fin 
; troppo ben disposto in Corra

do Bonfantini, che con bene-.-
'. vola indulgenza Canfora defi-

. , nisce «impolitico». Ma, natural-
1 mente, la ferocia del conflitto 
•'• armato in corso poneva conti-
- nui ostacoli all'incredibile dia-
, • logo fra il capo del regime filo-
. nazista e una delle principali 

.' componenti dcr Comitatodili-
' berazione nazionale;' il : cui 

•-.-.• obicttivo (da parte del d u c e ) . 
'' era owiamentela divisione del 
• campo antifascista e U sabo

taggio della lotta di llberazio-
- ; neVLa'fucilazione dei dirigenti' 
• ' del Comitato di liberazione na

zionale piemontese 'fra:cui 
', operai comunisti e socialisti e 

un intellettuale azionista, mi-
/ neccio di lacerare la rete che 
. «giramondo» si ostinava a tes-
1 sere. Eppure egli insistette il 9 

-... aprile in un commento all'ese-
,. cuzione dei «contro rivoluzio

nari» (cosi spudoratamente li 
» •chiamava), distinguendo fra le 
.-..«Idee», che Vanno rispettate e i 

«vili delitti contro la patna e la 
... Repubblica»,. che vanno re-
' pressi e rilanciando la «proffer

ta», in cambio della fine degli 
;• «attentati», ciQè';della guerra 

partigiana, di un' programma 
; comune che? consenta «l.'av-i'. 

vento di un ordine socialista» e ' 
; la sconfitta del «morituri della 
City e di-Wall Street», cioè dei 

: «demoplutocrali». . 
.L'incredibile flirt non pote-

; va, naturalmente durare a lun-
>'• go. A porvi fine, giunse una se

rie di articoli con cui /'Avanti 
.clandestino respinse le lusin
ghe mussoliniane fra il 10 glu-

' gnoeil30lugliol344.Larottu-
V: ra (e Canfora lo ha sottolinea
l o sulla base di date inoppu-
•'. gnabill) avvenne, non a caso, 

proprio «nel periodo in cui Per
tini, liberato a Roma il 14gen- • 

: naio 1944,; giunge a Milano, a 
fine maggio, e diviene segreta-

.'.' rio del partito socialista per l'I
talia occupata e rappresentan
te del partito socialista nel'Co-

. mitato di liberazione naziona
le dell'alta Italia». E lo stesso 

'>* Pertini, nove anni dopo, con-
; fermò indirettamente • il suo 

ruolo nella liquidazione della 
!• manovra, rivelando di posse-'. 
, dcre lettere con cui Mussolini 
'. «offriva».aJjPartito[Socialista.la 
". RepubblicasSoclal&'Yvedi erp-
- naca del processo.Parri-Men-^u. 
. ciorii.'./'Ùrr/ftJdr.Roma. 14 no^ 
>vembrel953). • - - - - . 
"•:••• Non è quindi affatto impro

babile che ' il camaleontico 
Mussolini, ex socialista ex re
pubblicano, ex anticlericale:, 

',- ex monarchico, neo repubbli-
; cano, e chissà quìnt'altro, ab

bia compiuto'eon l'acqua or
mai alla gola.'ei mitra dei par
tigiani puntati ' sulla -nuca. 

: un'ultima: ̂ piroettati: cercando 
-protezione1 'presso- l'odiato-
:: amato, amico-nemico. Chur

chill, con il quale del resto ave-
' va intrattenuto in. gioventù 
' scambievoli rapporti di stima e 
'-''• (orse anche un misterioso car-
: leggio che-Io stesso primo mi-

'• nistro inglese si sarebbe preoc-
">. cupato, a guerra finita, di recu-
: petare e di distruggere: Ma, co

me iViWorvla storiainoiwWa 
conli«sl3ensJcond,fat4^'-ij^ 

Il memoriale 
di Carradori 
non convince 
gli storici 

• i L'attendente di Mussolini 
non convince gli storici. Il me
moriale pubblicato da Gente 
appare pieno di.punti incerti. 
Non è tanto l'idea di contatti 
cori emissari inglesi a suscitare"! 
più dubbi. Di questa eventuali
tà in passato si era parlato più -
volte ma appare poco credibi
le (e . il giudizio espresso da 
Claudio Pavone) che i rapporti 
avvenissero direttamente. In
somma l'idea di Mussolini sen-
za alcuna scorta (la sua era 
per altro composta in gran par
te da soldati tedeschi) che ar- ; 
riva in macchina in compagnia 
dell'autista e dell'attendente a ' 
villa "Freves; a Lugano, suona 
un pò! strana. Per certi tipi di 
rapporti - r i co rda lo storico 
del fascismó'^della resistenza 
- si usavano emissari diploma
tici: è il caso, per fare l'esem
pio più discusso e famoso, di 
Rudolph Hesse paracadutato 
in Inghilterra da Hitler per trat
tare una sorta di cessate il fuo
co: se. non una vera e propria 
ipotesi di'alleanza anglo-tede
sca. .-;..:/<••.-. J-v. .. .~r;- /-.-.-"••.?••< 

Insomma la prima questio
ne « quella della trattativa di
retta. Ma le perplessità mag
giori sono di carattere politico. 
•Non si capisce - è stato il : 
commento di Nicola Tranfa-
glia - c o m e Mussolini potesse 
sperare di ottenere condizioni 
particolari di resa dagli alleati 
». La conferenza alleata di Ca
sablanca-aveva stabilito infatti 

resa incondizionata. «L'unico 
; vantaggicene • a quel. punto ' 

.. Mussolini avrebbe potuto trat- ' ; 
••', tare - sostiene Pavone - era ; 

quello di aver salva la vita, ed 
effettivamente se fòsse finito in , • 
mani americane o inglesi prò-
babilmente non.sarebbe stato : 

_ fucilato». Risulta agli storici, lo 
; ricorda Nicola Gallerano.che 

gli inglesi si mossero nel tenta-
.: rivo di risparmiare vite umane Y; 
> : senza però recedere dalle de- • 

cisioni di Casablanca. Mentre, * 
:. dalle affermazioni di Carradori y 
•A non si riesce a sapere (nél'at- :,'• 
; tendente di Mussolini era, prò- :_ 

y: babilmente, in grado di acce- £ 
. d e r e a simili informazioni) se t-
>* gli incontri di villa Treves fosse- '• 
:vro stati orgajriizzati d s parte fa- Y 
^scistajo alleata. «A propòsito di ; V 

"unaéventualè accordo di "pa- ; 
ce separata" - commenta an- * 
cora Gallerai»)-non c'è docu-

;• mento e non esiste una pagina .: 

;; dei diari di Mussolini che testi- . 
'w moni in qualche modo di una v 

sua intenzione di. non andare ' 
' fino in fondo insieme ai tede-

schi». '•.-•.- ••::• ' ; •• '••'• >-',•:••' .;;: 
'"Renzo De Felice ha accolto ' 
cori interesse e un po'di scelti- ;; 

•'; cismo le rivelazioni.Ma-inter- ', 
;•': rogato dal'Corriere'dellasera- '. 
v ha avanzato alcune ipotesi in- ; 
V terpretauve. Cosa aveva da of- f 
. ' frire agli alleati Mussolini? . 

L'autore della gigantesca bio- :. 
grafia del duce pensa che l'u- '.. 

• - nica carta politica-in mano al • 
I dittatore era"quellaWi schierar 
! re il proprio erercitó'àltrbve, ih ' 
j -i 0i(jirijx«ni'4. ul aos i""r'r ; ; " 
[ <; u;-..'.:'' ''qr-.. Ì MUTI.:.''",','.. •^.-'.. 

Jugoslavia nel tentativo di fer
mare i partigiani di Tito. Una 
ipotesi che delinea un Mussoli- : 
ni : ancora -ambiziosamente 
protagonista della scena politi- ' 
ca europea. Ma le cose erano ' 
davvero cosi? Lo stesso De Fe
lice ritiene che se anche i con- : 
tatti con gli. inglesi fossero sfo
ciate in un accordo la storia ' 
non avrebbe modificato il suo ' 
corso,.. «Certo * qualche vita 
umana: sarebbe stata rispar
miata - l i a detto - ma cifre mo
deste comunque se paragona- ' 
te alle stragi di guerra. Ecco, ' 
forse soltanto a Trieste le cose :: 

sarebbero potute andare diver- ' 
samente se fossero arrivati pri-, 
m a gli italiani e poi gli alleati, -
se non avessero trovato già in- -
sediati gli jugoslavi». Tutte io- ' 
pot'esi che tendono ad àwalo- ',. 
rare la figura di un Mussolini : 
con un ampio margine di auto- > 
nomia dai nazisti, tesi molto . 
cara a De Felice. . • > ~ 

: Ipotesi tutte legate ad un 
memoriale emerso dal nulla ' 
quasi cinquant'arini dopo. 
Carradori, infatti, sinora non 
aveva- mai parlato e le sue me
morie affidate a Gerire sono 
poco politiche, molto persona- ; 
li e per nulla sorrette da docu- ' 
menti. Proprio ai documenti si 
richiama invece lo storico Emi- • 
lio Gentile: «Per valutare l'at- ; 
tendibilità delle rivelazioni bi- : 
sogna vedere cosa è docu- -
mentalo dagli inglesi», lnsom-
ma una bella fatica d'archivio 
che, spetta.-agli studiosi, j Buon •_ 
lavoro^ ''Mi»-.' ib onum orni li ' 
-rn; il'ctb /.J'ifn n .inni: '?A /: :r.:.v , 

mmrn^ 
Quando ?alfeno 
i troppo furbi 
coni troppo cretini 

ELVIRA S E L L E R » 

«IB Caro direttore. . < 
ho appena visto la lettera 
del professor Petronio al Suo 
giornale, a proposito della 
vicenda seguita .all'acquisto, 
di libri da parte della Regio
ne siciliana. , : , „.-/,- , ,--. 

•Homolra-strtna e rispètto 
per il professor Petronio e 
per la casa editrice con cui 
ha pubblicato alcune im
portanti sue .opere (meno 
ne ho, lo confesso, pe r altri 
personaggi entrati in questa 
polemica in Sicilia). Devo 
però premettere alle mie 
precisazioni che, nella mia 
solitudine e lontananza pa
lermitana, non intendo se-' 
guire il. monito siciliano di 
calarsi come un canna fin
ché passi la piena e reagirò 
con tutti i mezzi propri a 
ogni insinuazione: a costo di 
restare come una canna sra
dicata. - -, ' 

La casa editrice che dirigo 
non ha venduto una copia 

: in più di quanto consentito 
dalla legge: non ha fornito 
alla Regione prodotti librari 
di qualità inferiore a quelli 
che fornisce a ogni altra li
breria italiana: non ha stam
pato .nessun testo per ven-
derto-solp alla Regióne; se 
ha vénduto più deglf.altri è 
solamente "perche più' degli 
altri operatori siciliani in
contestabilmente produce e 
vende. Questo dico a propo
sito della sostanza delle ac
cuse che m i vengono rivolte. 

Riguardo alle ombre che, 
con la violenza leggera e in-

• differente'dei tempi che vi
viamo, vengono gettate sul 
mio lavoro e sul lavoro di 
tanti attorno, e che inaspet
tatamente il professor Petro
nio sottoscrive con la sua 
autorevolezza . insieme.. a 
troppe inesattezze, devo di
re che esse mi addolorano e 
mi indignano come una co
sa veramente ingiusta.'' Mi 
confondono e mi danno il 

- mal di mare, come se mi tro
vassi su un mezzo che ha 

.»'>,:..r..c'. -I^,::J jj.tr-.'l; m u : ,^Ì . :J j ' 

perso ormai la bussola. Mi 
•• fanno sospettare che l'obiet
tivo sia quel clima di fiducia 

^ che in tanti anni la casa edi- ' 
. trice Sellerio ha saputo co- : 

struire coi suoi lettori, per- , 
• che è la fiducia in quanto ta- ' 
' le Che alcuni vogliono colpi- : 

. re. Per scacciare queste om- . 
. bre sono disposta a intenta-
• re ogni mezzo, compreso il ' 
_. ricorso alla Magistratura, al- ; 
r l a quale alla fine intendo ri- . 

volgermi. Posso farlo, per-
• [ che ho la coscienza pulita. , 
• Voglio farlo, perché sento la • 
., paura che, di fronte ai nostri 
• occhi e apparentemente ub- ' 

: bidendo nobili intenti, avan- . 
Zino i tempi bui di quella 

• che Sciascia chiamava «l'al-
' leanza dei furbi troppo furbi : 

coni cretini troppo cretini». -. 
.,* ..Ma vado oltre e, dal mo- ; 

. mento che questa periferica 
questione risente di una at- ; 
mosfera generale, dico la -

,. mia su questa atmosfera ge-
li nerale, e non temo di essere 

v fraintesa. Viviamo un mo-
. mento in cui, con dolori e • 
,'sconvolgimenti, è necessa- ' 
" : rio correggere eccessi, cor- ; 
•;'. ruzioni e disonestà. Chi ha 
'" colpe va condannato, chi -
•„'" non ne ha va lasciato injsa- : 

ce, molto . comunque va ' 
^cambiato. A questo cambia-
. mento si può andare o con ' 
; la civile e dolorosa coscien-
,.' za che il cambiamento com-
. porta sempre un prezzo col-! 
' lenivo da pagare. Oppure si 

• ' può andare animati dail'e- ' 
- < saltazione di chi inizia una 
- bella festa crudele. Io voglio 
' ricordare a chi pensa di an- ' 

:• dare a cominciare una-bella -
• festa crudele, che con que-.: 
, sto spirito non si corregge, 
' una democrazia, non sì fon-

:\ "• de una nuova convivenza ci- ' 
, . vile: con questo spirito si va ' 

alla guerra o si fa un colpo 
"• di stato. E tra il partito di chi > 
: . vuole tutto conservare, e • 
- quello di chi anela alla festa -

• crudele, non so alla, lunga ' 
r quale dei due preferiranno ' 
v le persone. -..-.-. 
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ESEMPIO CORSA SW1NG+ 3 P. L2i a t . 

PREZZO IVA INCLUSA — —13.020.000 

QUOTA CONTANTI ,. . , , S-020.000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 8.000.000 

RATA MENSILE» 30 267.000 

V_vorsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 

retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall ' interno, predisposizione per 

l 'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regolabili. E oggi -

con le versioni Sport, G L Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, l.<Si, 1.5D e 1.5TD, 

tutte catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 

E U N A P R O P O S T A E S C L U S I V A D E I C O N C E S S I O N A R I O P E~L 
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